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Un marchio comune
per i «Luoghi del mito»

FRANCESCO ROMANO

l L AT E R Z A . U n’identità comune per i
“Luoghi del Mito”: Castellaneta, Ginosa,
Laterza, Mottola, Palagianello e Palagiano
guardano ai nuovi turisti, agli investitori
potenziali e a chi nell’area dei “Luo ghi”
tende a diventare residente, per “pro -
dur re” sviluppo sostenibile.

È la sintesi-stimolo di uno studio di
Marketing territoriale elaborato, appunto,
nell’ambito del Gruppo di azione locale
“Luoghi del Mito”: raccolti in una pub-
blicazione presentata nei giorni scorsi a
Laterza, i risultati dell’indagine aprono
orizzonti interessanti in un territorio che,
degradando fra la Murgia e lo Jonio,
intreccia e coniuga virtuosamente en-
troterra e costa. Marketing territoriale
(urbano e rurale), dunque, per orientare,
in un colpo solo, sistema produttivo, svi-
luppo e modelli di “v iv i b i l i t à ”. «Promuo-
vere i valori dell’immagine del territorio»:
passaggio-chiave dell’operazione. Nella
società attuale «l'abilità comunicativa è
un fattore competitivo di grande rilievo»
scrive in prefazione Paolo Nigro, pre-

sidente del Gal Luoghi del Mito. Da sole,
aggiunge Nigro, le risorse non bastano per
«ottenere il risultato voluto»: è necessario
metterle in movimento e in gioco, va-
lorizzarle, saperle comunicare, in un con-
testo che “re s p i r i ” (in tutti i sensi). C'è
bisogno, insiste il presidente dei “Luo -
ghi”, di operatori in grado di promuo-
verle, di soggetti come consorzi d’area e
consorzi di impresa, capaci di collaborare
in «ambiti che vanno dal produttivo al
commerciale, dal promozionale al cul-
turale».

Lo studio, condotto dalla Ser.Con di
Laterza (con Vito Minei, amministratore
della srl laertina, hanno collaborato Fran-
cesco Scarati, Barbara Di Noia, Roberta
Pignalosa), è articolato in tre sezioni.

Nella prima individua le caratteristiche
territoriali dell’area dei “luo ghi”, ne ri-
porta gli indicatori economici, ne analizza
punti di forza e zone d’ombra, opportunità
e “minacce”. Nella seconda ripercorre i
principali strumenti di programmazione
(Por, Pit, Pis, Prusst ...) già conclusi, in
atto e in divenire, fornisce dati e riscontri
sulle condizioni di utlizzazione del ter-

ritorio (industrie, piccole e medie im-
prese, turismo, artigianato, commercio),
si sofferma sul contesto fisico-ambientale
e sulla qualità della vita. Nella terza
elabora infine le strategie possibili di
sviluppo locale dei Luoghi del Mito ri-
portandole in un “marchio d’a re a ” di
sintesi che, con i suoi elementi carat-
terizzanti (il mare, le clementine, il pane, i
formaggi, l’uva da tavola, le gravine, la
ceramica, i castelli, le chiese rupestri...),
rappresenti l’intero sistema, connotan-
dolo “i n e q u ivo c ab i l m e n t e ”. «Da qui bi-
sogna partire: c'è una identità d’area da
mettere a punto, promuovere e comu-
nicare con interventi mirati che portino
turismo e investimenti a misura di ter-
ritorio» indica Vito Minei, assessore alla
Programmazione economica al Comune
di Laterza. Il sindaco Giuseppe Cristella, il
presidente del Gal “Luoghi el Mito” Pa o l o
Nigro e l’assessore comunale al Mar-
keting Nicola Saccomanni, presenti al
workshop laertino, condividono e raf-
forzano: fondamentale l’interazione fra
amministrazione pubblica, imprenditoria
e “at t o r i ” locali.

Presentato a Laterza
uno studio sui Luoghi
del mito rappresentati

dal Gruppo d’azione
locale

.

I fanghi tossici ritrovati a Castellaneta

CASTELLANETA | Chiesto un intervento al sindaco D’A l e s s a n d ro

«Subito la bonifica»
Fanghi tossici trovati in campagna, interviene il Pd

IL FATTO|Auguri di buon lavoro al nuovo sindaco Labalestra dai suoi sfidanti Rubino e Pet re ra

Primo consiglio comunale a Palagianello

Corso Roma vietato al traffico

A Massafra
torna da oggi
l’isola pedonale

l MASSAFRA. Torna l’isola pedonale esti-
va su corso Roma. Da oggi e sino al prossimo
19 ottobre sarà in vigore l’isola pedonale in
Corso Roma. Come già da consolidata con-
suetudine, nei mesi estivi, nel citato corso,
sarà interdetta la circolazione veicolare onde
poter consentire in tutta sicurezza l’enor me
afflusso di gente che è solita affollare l’im -
portante strada. Pertanto, a partire da mar-
tedì 6 maggio, sarà vietato il transito e la sosta
di tutti i veicoli, con esclusione dei mezzi di
Polizia, di soccorso e di quelli debitamente
autorizzati, lungo il tratto stradale di corso
Roma (tra via De Gasperi e piazza Vittorio
Emanuele). Il previsto calendario di limita-
zione traffico è il seguente: 6 maggio - 31
maggio: nei giorni feriali dalle ore 19.00 alle
22.00 e nei giorni festivi dalle ore 10.00 alle
13.00 e dalle 18.00 alle 22.00; 1 giugno - 30
giugno: nei giorni feriali dalle ore 19.00 alle
23.00 e nei giorni festivi dalle ore 10.00 alle
13.00 e dalle 18.00 alle 23.00; 1 luglio - 31 agosto:
giorni feriali e festivi dalle ore 19.30 alle 24.00;
1 settembre - 30 settembre: nei giorni feriali
dalle ore 19.00 alle 23.00 e nei giorni festivi
dalle ore 10.00 alle 13.00 e dalle 18.00 alle 23.00;
1 ottobre - 19 ottobre: nei giorni feriali dalle
ore 19.00 alle 22.00 e nei giorni festivi dalle ore
10.00 alle 13.00 e dalle 18.00 alle 22.00. Nei soli
giorni feriali sarà consentito l’attraversa -
mento di corso Roma utilizzando via Bolzano.
Per poter usufruire del servizio farmaceutico
sito in corso Roma sarà consentito a tutti i
veicoli, per l’intero periodo in cui è in vigore
la zona pedonale, di accedere allo stesso uti-
lizzando il tratto più breve (da via Gorizia a
via Monfalcone). È fatto obbligo ai veicoli in
transito su piazza Vittorio Emanuele la svolta
su corso Regina Margherita. [a.pic.]

E nel centro storico
si pagherà
per parcheggiare

l MASSAFRA. Regolamentate, nel Centro
storico, le aree di sosta a pagamento. Stavolta
si fa sul serio, rispettando tutti gli iter, in-
formazione compresa. Già l’infor mazione,
quella che era venuta a mancare la volta
scorsa e che, qualche settimana fa, aveva por-
tato alcuni cittadini a manifestare per l’in -
troduzione a sorpresa delle strisce blue.
Nell’arco di quindici giorni, dopo la sospen-
sione temporanea del precedente provvedi-
mento, il Comune di Massafra ha rideter-
minato le aree di sosta a pagamento in piazza
Garibaldi e largo Caprioli (civico 27, dal civico
37 al 42). I seguenti spazi di sosta saranno
destinati a parcheggio a pagamento con par-
cometro. La sosta a pagamento sarà articolata
attraverso un apposito servizio antimeridia-
no e pomeridiano, secondo le seguenti mo-
dalità dalle ore 8,30 alle 13, dalle ore 16,00 alle
ore 20,30 (dal 16 settembre al 14 giugno) e dalle
ore 16,30 alle ore 21,30 (dal 15 giugno al 15
settembre). Al di fuori di questi orari e pe-
riodi, la sosta sarà libera senza alcun cor-
rispettivo. Le tariffe da applicare nelle aree di
sosta sono così stabilite: 0,60 euro per la sosta
di sessanta minuti; 0,30 euro per la sosta di
trenta minuti; 0,15 euro per la sosta di quin-
dici minuti. Il ticket va ritirato direttamente
dagli installati parcometri dopo aver inserito
le relative monete. Oltre all’i n c o n fo n d i b i l e
colore azzurro, le aree interessate saranno
individuate dalla relativa segnaletica stra-
dale verticale ed orizzontale. [a.pic.]

L’I N I Z I AT I VA | Presentato a Laterza il libro-documento del vescovo Fragnelli e dell’ingegner Lamola

Ponte di solidarietà con il Brasile
ma servono gli aiuti del 5 per mille

Il banco di scuola che era occupato da Elia Ciquera

Miniolimpiadi a Mottola
per ricordare Elia Ciquera

l M OT TO L A . In centinaia, qualche giorno fa, si sono
incontrati nella zona del Sacro Cuore, per ricordare, con
delle miniolimpiadi, il piccolo Elia Ciquera, il ragazzo di
otto anni, strappato alla vita, lo scorso 31 gennaio, da una
tragica fatalità. A ricordarlo, oltre all’amore costante e
fortificato del padre Raffaele, consigliere comunale, della
madre Mariella, delle sorelle Chiara e Miriana, dei nonni e
degli amici di classe, anche gli assidui compagni di av-
ventura, che, come lui, frequentavano l’oratorio del Sacro
Cuore; gli stessi,che, l’altro giorno, hanno partecipato,
insieme a tanti altri ragazzi e bambini, proprio nel ricordo
del gioviale Elia, alle minimaratone, al lancio del peso, alla
staffetta 4 x 60, al salto in alto, alla corsa agli ostacoli, al tiro
con l’arco, al calcio balilla e al tennis da tavolo.

l L AT E R Z A . La speranza? Si
può tessere. Pazientemente. Ma-
gari fra l’arco jonico e il Brasile.
Magari tra la diocesi di Castel-
laneta e quella di Proprià. Come
dire: fra il nostro uscio e il mon-
d o.

Lo hanno scritto a più mani, in
un libro-documento pubblicato in
ottobre, monsignor Pietro Maria
Fragnelli, vescovo di Castellane-
ta, Pier Paolo Lamola, ingegnere
e docente laertino, presidente
dell’associazione onlus “Orizzon -
ti nuovi”, apripista del gemel-
laggio Castellaneta-Proprià av-
viato dieci anni fa, e Maria Gra-
zia Mellone, concittadina di don
Vincenzo De Florio, missionario
“fidei donum” di Palagiano in
terra brasiliana, di cui il prezioso
volume raccoglie e racconta la
straordinaria testimonianza.

Ottant'anni il 3 gennaio scorso,
da dodici in Brasile, il prete delle
“ripar tenze” continua a tesserla,
la speranza.

«Parto, perché voi restate e, se
tutti restassero, i poveri non
avrebbero nessuno che si cura di
loro» scrive don Vincenzo, che a
Proprià con suor Rosanna Russo,
suor Carmelina, padre Fabio, la

praticante Vevè, il professor Ro-
berto Maria Cruz e alcuni laici
condivide la decennale missione.
Intorno a loro, ai bambini poveri
e alle famiglie di Proprià, una
fitta rete di solidarietà.

Rete gioiosa, luminosa come
solo la speranza sa essere: il libro
si chiude con la “Tabula Gra-
t u l at o r i a ”, un elenco di oltre mil-
leduecento benefattori, anch’essi
tessitori di speranza, che con
Orizzonti Nuovi in questi anni
hanno contribuito a significativi
e incisivi progetti solidali. Quello
delle “adozioni a distanza”, in
particolare. Ma non solo. La spe-
ranza trova riscontri concreti,
insomma, e la rete moltiplica i
suoi “nodi”, infittisce le sue ma-
glie: negli ultimi due anni, spiega
Pier Paolo Lamola, più di cin-
quemila persone hanno destinato
il cinque per mille del loro red-
dito a Orizzonti Nuovi (per in-
formazioni: www.orizzontinuo-
vi.net), che andrà a finanziare di
fatto (52mila473 euro nel 2006)
recuperi scolastici per minori,
corsi professionali per giovani a
rischio, laboratori artigianali per
adolescenti, iniziative di soste-
gno per trecentosei famiglie di

contadini senza terra e di edu-
cazione alla salute.

In cantiere, aggiunge Lamola,
altri progetti come «l'irrigazione
della fazenda da Esperança, la
costruzione di un salone-asilo nel
villaggio di san Mateus e di un
salone comunitario nel villaggio
Novi Horizonti».

Ma è già 2008 e quest’anno la
richiesta di solidarietà via-red-
dito si fa più forte e stringente per
il triplicarsi degli enti benefi-
ciari, molti dei quali, spiega Pier
Paolo Lamola, «ben poco hanno
da spartire con i valori del
no-profit»: per il presidente di
Orizzonti Nuovi viene così tra-
dita e mortificata la «natura ori-
ginaria del cinque per mille». E
viene messa a dura prova la
«tenuta» delle piccole organiz-
zazioni (della diocesi di Castel-
laneta figurano in elenco anche
la Casa Montfort di Ginosa e
l’associazione La Luce di Later-
za), e dei “preti nomadi” come
don Vincenzo De Florio da Pa-
lagiano, che al cinque per mille
affidano la trama e l’ordito del
loro impegno missionario. E del-
la speranza.

[F.Rom.]

ANGELO LORETO

l C A S T E L L A N E TA . «L'ammi -
nistrazione comunale si attivi
immediatamente per rimuove-
re i rifiuti inquinanti ritrovati
in contrada Le Grotte». C'è vo-
luto poco perché la discarica di
fanghi velenosi scoperta in con-
trada Le Grotte e sequestrata dal
Corpo Forestale dello Stato il 30
aprile scorso - come è stato ri-

portato dalla Gazzetta l’1 mag-
gio - finisse al centro di pole-
miche politiche. Perché a chie-
dere un immediato intervento
di bonifica da parte dell’ente co-
munale sono i consiglieri comu-
nali del Partito democratico An-
gelo Loreto e Luigi Notarfran-
c e s c o.

Come illustrato dal nostro
giornale, i circa mille chilo-
grammi di fanghi industriali, al-
tamente inquinanti, sono stati
scaricati da ignoti al centro di
un sistema di circa dieci pozzi
dell’Acquedotto pugliese, con
tutti i rischi che ne conseguono.
In caso di piogge, infatti, i veleni
potrebbero essere trasportati in
profondità e inquinare la falda
freatica che l’Aqp ha in pro-
gramma di utilizzare la prossi-
ma estate, per tutta la provincia,
in vista di una eventuale emer-
genza idrica e che già viene
sfruttata per uso domestico. Si
rischia un gravissimo danno
ambientale. Ma i fanghi sono an-
cora lì, lungo un tratturo di pro-
prietà comunale. E spetta
all’amministrazione comunale
rimuoverli. «La competenza nel-
la fattispecie - scrivono infatti i
due consiglieri comunali - è del
sindaco e dell’ufficio tecnico co-
munale. Appare quantomeno
doveroso sollecitare l’urg enza
della bonifica vista la caratte-
ristica geologica del sito che pre-

senta sorgenti superficiali e fe-
nomeni carsici in rilievo».

Loreto e Notarfrancesco ri-
cordano la presenza dei pozzi
d’acqua e perciò spiegano che
«non vorremmo che questa am-
ministrazione riproduca gli
stessi atteggiamenti visti mesi
fa rispetto ad un altro caso di
discarica abusiva a cielo aperto,
al confine con il comune di La-
terza, sito che ad oggi non è stato
ancora bonificato». Il riferimen-
to è ad un altro ritrovamento di
fanghi industriali in località
Pozzo del Marrese, a poche cen-
tinaia di metri dalla Statale 7.

«La tutela del nostro territo-
rio - concludono i due consiglie-
ri del Pd - e degli interessi su di
esso presenti deve essere sod-
disfatta a pieno; non possiamo
lasciare che scempi ambientali
del genere accadano, ma soprat-
tutto che ad essi non si ponga
rimedio immediato. Non c'è giu-
stificazione valida che possa im-
pedire questo. Tanto meno la
mancanza di fondi. Se fosse que-
sta la ragione saremmo di fronte
ad un ente che irresponsabil-
mente non si cura di prevedere
somme per la “tutela di se tes-
so”. Auspichiamo che celermen-
te vengano osservate tutte le
procedure di accertamento da
parte degli enti preposti e con
esse la piena responsabilità
dell’ente».

l PA L AG I A N E L LO. Sabato si è tenuto il primo con-
siglio comunale a maggioranza di centro-destra che è
costituita altre che dal sindaco Michele Labalestra,
responsabile locale di Forza Italia, da rappresentanti
di Alleanza Nazionale, Cattolici Liberali, Udc e «Pro-
getto Comune» guidato dal giovane Lorenzo Resta.

Ai lavori ha assistito il segretario comunale dott.ssa
Marianunzia Margherita che ha redatto il verbale di
giuramento del sindaco di fedeltà alla Repubblica e
alla Costituzione. Quindi il sindaco, dopo i convenevoli
di rito, ha annunciato le dimissioni di Vito D’Aniello
da presidente della farmacia comunale dal momento
che è stato proclamato capogruppo della maggioranza.
Ci sono poi stati gli interventi di Paolo Rubino che ha
augurato buon lavoro alla nuova compagine ammi-
nistrativa, ha dichiarato la propria disponibilità a col-
laborare con la maggioranza per quei provvedimenti
che riterrà utili alla crescita della comunità ma che si

opporrà a quelli che, eventualmente, volessero favo-
rire interessi privati. Quasi sulla stessa linea l’inter -
vento del sindaco uscente Francesco Petrera che ha
anche espresso la propria soddisfazione per il fatto che
la nuova Giunta sta dando seguito ai provvedimenti da
lui iniziati. Vetrano, invece, giovane di sinistra, ha
chiesto che il problema giovanile stia al centro dell’at -
tenzione politica. D’Aniello, infine, ha dichiarato di-
sponibilità al dialogo con tutte le forse presenti in
Consiglio i cui atti devono essere, ha precisato, im-
prontati a trasparenza e legalità. A seguire, l’ele zione
dei componenti la commissione comunale elettorale.
Membri effettivi sono stati eletti a scrutinio segreto,
per la maggioranza, i consiglieri Giuseppe Mappa,
Luigi Valentini ed Eugenio Piepoli; per la minoranza,
Mariangela Pavone. Membri supplenti: Giuseppe Ga-
sparre, Pasquale Dalò e Pierluigi Putignano per la
maggioranza; Vito Vetrano, per la minoranza. [A.Al.]
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